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8 marzo, Giornata Internazionale della Donna 
Una giornata in cui ricordare le conquiste politiche, sociali ed economiche delle donne. 

Un'occasione per rafforzare la lotta contro le discriminazioni e le violenze e per riflettere sui passi ancora da compiere. 

 

8 marzo 2017 

Nel primo decennio del ‘900 in Europa, Stati 
Uniti e Russia iniziò a esser celebrata in giorni e 
mesi diversi una giornata dedicata alle 
rivendicazioni dei diritti femminili. 

Si arrivò a scegliere definitivamente  l'8 
marzo solo nel dicembre del 1977, quando L’ONU, 
con la risoluzione 32/142, stabilì la “Giornata 
delle Nazioni Unite per i diritti delle Donne e per 
la pace internazionale”. Da allora in ogni Paese 
quella data è l’occasione per ricordare tutte le 
battaglie combattute, vinte o ancora da vincere 
per la difesa e la valorizzazione della donna.  

In Italia la Festa della Donna iniziò a essere 
celebrata nel 1922 con la stessa connotazione 
politica e di rivendicazione sociale. L'iniziativa 
prese forza nel 1945, quando l'Unione Donne in 
Italia (formata da donne del Pci, Psi, Partito 
d'Azione, Sinistra Cristiana e Democrazia del 
Lavoro) celebrò la Giornata della Donna nelle 
zone dell'Italia già liberate dal fascismo. 
L'8 marzo del 1946, per la prima volta, tutta l'Italia 
celebrò la Festa della Donna, scegliendo la 
mimosa, fiore povero e di campagna,che fiorisce 
proprio nei primi giorni di marzo, come simbolo 
della ricorrenza. 
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Ha ancora senso, oggi, celebrare la Giornata 
Internazionale della Donna?  

La risposta è sì. Questo il quadro davvero poco consolante della 
condizione femminile nel mondo oggi: 

 sul fronte dell’educazione e dell’alfabetizzazione: ben 
due terzi degli analfabeti nel mondo, circa 800 milioni, 
sono donne. 

 sul fronte del lavoro: le donne lavorano più degli uomini, 
ma occupano meno posti di potere e guadagnano circa il 
20% in meno degli uomini. 

 il carico sociale è invece in gran parte sulle spalle delle 
donne, che devono sopportare la maggior parte delle 
responsabilità della casa e della famiglia 

 in politica le donne continuano ad essere 
sottorappresentate nei parlamenti nazionali, dove in 
media occupano solo il 17 per cento dei posti. Meno di un 
ministro su cinque e meno di un capo di stato su dieci è 
donna 

 le statistiche indicano che la violenza contro le donne è 
un fenomeno universale e ad ampio spettro: violenza 
fisica, sessuale, psicologica ed economica. Il problema 
della mutilazione genitale femminile è  ancora 
drammaticamente presente nei paesi meno sviluppati, 
come quello dei feticidi e infanticidi selettivi a danno delle 
bambine e dei matrimoni precoci o forzati. 

(Da uno studio delle Nazioni Unite) 
 


